COMUNICATO STAMPA

CACCIA. BONADONNA: «PREAPERTURE FUORI 
DAL PROGRAMA DELL’UNIONE 
E IN CONTRASTO CON LE DIRETTIVE UE»

«Il via libera alle preaperture della caccia è fuori dal programma dell’Unione e in palese contrasto con le norme comunitarie. Chiedo al Ministero delle Politiche ambientali di rivedere l’interpretazione del decreto legge n. 251 del 16 agosto scorso che limita il divieto di sparare prima dell’apertura della stagione venatoria, prevista per il 17 settembre, esclusivamente alle Zone di protezione speciale (Zps)». Lo dichiara il senatore Salvatore Bonadonna (Prc-Sinistra europea), che chiede al Governo di rispettare il programma votato degli elettori E annuncia un’interrogazione sulla questione .

«Stupisce l’interpretazione data al decreto legge dal ministro delle Politiche Agricole De Castro, dopo che il ministro dell’Ambiente Pecoraro Scanio aveva dichiarato alla sua stessa presenza, nell’illustrare il decreto,  che la stagione di caccia quest’anno si sarebbe avviata senza preaperture  e che sarebbero state così sospese tutte le deroghe che le Regioni hanno adottato in violazione alle direttive comunitarie (v. Ansa del 4 agosto 2006, h. 15.03)», afferma il senatore Bonadonna «La nota interpretativa del Ministero tradisce chiaramente il programma dell’Unione  che, quanto riguarda l'attività venatoria, propone la difesa e la piena applicazione della legge n. 157 del 1992 e il rispetto delle direttive comunitarie in materia di caccia. Consentendo di sparare alle popolazioni selvatiche in questo periodo, in cui molte specie sono in piena fase riproduttiva, palese è la violazione della direttiva 79/409/Cee e della altre norme internazionali sulla tutela della fauna che, paradossalmente, il decreto legge doveva recepire per fronteggiare la miriade di infrazioni italiane ed evitare altre condanne da parte della Corte di Giustizia dell’Ue. Non si può tradire la fiducia degli elettori che, anche in questo settore, volevano un deciso cambio di direzione. Mentre la stragrande maggioranza degli italiani, secondo tutti i sondaggi, auspica l’abolizione della caccia è incredibile che, ad esempio, in Sicilia dal 2 settembre il fucili saranno puntati persino contro i migratori».
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